1700

La rivoluzione agraria

La campagna

Nel 1700 in Inghilterra inizia la rivoluzione agraria. 

Si parla di rivoluzione agraria perché l’agricoltura cambia moltissimo. In questo periodo, infatti, migliorano le tecniche usate per coltivare la terra e si iniziano ad usare nuove colture e nuove macchine. 

La rivoluzione agricola porta ad un aumento della produzione di cibo, così l’alimentazione delle persone migliora e cresce il numero di abitanti (= aumento demografico).
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Millet: La spigolatura .
                                    Ora et labora: la preghiera nei campi.
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Miniere e fonderie in Inghilterra.

Innovazioni tecnologiche

Nella seconda metà del settecento, in Inghilterra, gli strumenti agricoli usati dai contadini nelle campagne cambiano e sono sostituiti con nuove macchine, costruite nelle industrie. Se prima i contadini usavano solo animali e attrezzi di ferro o di legno per lavorare la terra, ora nuove macchine come le seminatrici, le trebbiatrici e le mietitrici vengono sempre più usate. Queste nuove macchine non usano più la forze degli uomini o degli animali, ma la forza delle macchine.
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La mietitrice meccanica inventata da Mac Cormick.            La battitura del grano con la macchina a vapore (Francia, 1875).
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Una mietitrice dotata di rastrelli automatici: l'uomo seduto sul retro contribuiva ad equilibrare la macchina e contemporaneamente sorvegliava il lavoro.

Nuove colture

Nel 700 gli uomini iniziano a coltivare nuove piante e alcune nuove coltivazioni, come il mais, la patata e la barbabietola da zucchero.

Queste coltivazioni avevano un'alta resa e si inserivano perfettamente nei nuovi sistemi di rotazione.
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La rotazione quadriennale

Mentre per tutto il medioevo e l'età moderna la coltivazione della terra si basava sulla rotazione triennale, verso la metà del settecento in Inghilterra si diffuse un nuovo sistema, la rotazione quadriennale, che aumentò in modo considerevole la produzione agricola, consentì di allargare la superficie coltivata e migliorò la fertilità dei terreni.




LA ROTAZIONE TRIENNALE


La rotazione triennale consisteva nel coltivare solo due parti di un appezzamento di terreno, lasciando a riposo (a maggese) la terza, riservata a magro pascolo per il bestiame.
Il terreno riacquistava così fertilità, ma si potevano sfruttare solo due terzi della superficie coltivabile.


LA ROTAZIONE QUADRIENNALE


Con la rotazione quadriennale due parti del terreno vennero adibite alla produzione di cereali, la terza di leguminose e la quarta a prato. In questo modo si potevano sfruttare tre quarti della superficie coltivabile.
Con questo sistema la produzione agricola aumentò in modo considerevole, si allargò la superficie coltivata, si sviluppò l'allevamento del bestiame, crebbe la fertilità del terreno


Il mais, originario dell'America del sud, si diffuse rapidamente in tutta Europa e divenne la base �dell'alimentazione degli abitanti delle campagne e delle città.





Tipica pianta da rinnovo, la Beta vulgaris è abbastanza tollerante nei riguardi del terreno, che deve essere però ben strutturato e �profondo. �La possibilità di estrarre zucchero dalla Barbabietola fu scoperta nel 1747 in Germania.	


	








Originaria della regione andina del Perú e del Cile, la patata fu importata in Europa già nella seconda metà del sec. XVI, ma coltivata su larga scala solo a partire dalla metà del sec. XVIII. �La parte utilizzata è costituita dai tuberi, che sono ricchi di amido e servono per l'alimentazione umana e degli animali.








